
Nuova turbina eolica per velocità di 
vento moderato-basse
In occasione di Eolica Expo Mediterranean 2011, salone internazionale 
delle energie rinnovabili che si è tenuto dal 14 al 16 settembre a Roma, 
Siemens ha presentato al mercato italiano un’interessante novità: la nuova 
turbina eolica Direct Drive SWT2.3-113, progettata per massimizzare la 

produzione di energia nei siti con condizioni di 
vento moderato-basse. La turbina è caratterizzata 
da un concept innovativo a presa diretta che utilizza 
un generatore compatto con tecnologia a magneti 
permanenti e da un design semplice ed efficiente, 
senza moltiplicatore di giri e con il 50% in meno 
di componenti rotanti. Con una capacità di 2.3 
megawatt (MW) e un diametro del rotore di 113 
metri, la turbina è equipaggiata con le innovative 
pale Siemens B55 Quantum, ancora più leggere, 
che rendono la SWT2.3-113 una delle più silenziose 
turbine eoliche in commercio. Accanto a queste 
Siemens ha presentato anche l’intero portafoglio 

di turbine eoliche onshore e offshore da 2,3 a 3,6 MW nominali e ampio 
range di rotori, l’ampia gamma di prodotti e sistemi per la realizzazione 
delle infrastrutture elettriche per i parchi eolici (settore in cui l’Azienda 
detiene il 70% delle quote di mercato), e le soluzioni EPC per impianti 
fotovoltaici - per i quali si propone sia come partner globale per la 
progettazione, realizzazione e ottimizzazione in esercizio sia come fornitore 
delle componenti tecnologiche - e termodinamici.

Misura di viscosità in continuo per 
laboratorio
Hydramotion (UK) - distribuita in esclusiva sul territorio nazionale da Tecnova 
HT - ha lanciato la nuova versione del misuratore di viscosità ReactaVisc™ 
progettato per le applicazioni in laboratorio o in ambiente R&D. Lo strumento 
utilizza il principio di misura a Risonanza Naturale del sensore che si basa su 
delle microrotazioni di tipo puramente elettronico invisibili 
all’occhio umano: la misura è istantanea senza necessità 
di pre-condizionare il campione liquido sia esso acqua da 
trattare, una olio idrocarburico o una resina. L’accuratezza 
dell’1% in lettura è indipendente dal volume del campione 
a disposizione: è sufficiente infatti che il microsensore da ø 
19 mm e lunghezza 49 mm sia semplicemente bagnato da 
un film di liquido permettendo anche l’analisi di prodotti 
costosi o tossici usandone una quantità insignificante. 
È l’ideale per tutti i fluidi non-newtoniani in quanto la 
minima energia dispersa non influenza pesantemente la 
struttura molecolare del campione come i metodi a girante, 
capillare o a pistone. Il range di viscosità misurabile va da 
0 a 500,000 cP, la temperatura operativa del campione 
da -40 a +250°C mentre il fitting a compressione che 
scorre sull’asta di ben 633 mm permette di scegliere la lunghezza di immersione 
più adatta senza compromessi. Il valore misurato viene mostrato sul display 
digitale o riportato direttamente su pc con il software dedicato Viscolink™. 
L’asta in SS316 è ‘da pieno’ e non contiene elettronica di sorta o componenti 
piezoelettrici come i classici viscosimetri rotazionali: questo permette di inserire 
l’analizzatore in fluidi termostatati anche a 250°C e misurare per ore, in continuo, 
senza la minima deriva. 

Monitoraggio continuo di COV con un 
unico strumento
Per il monitoraggio a lungo termine dei composti organici volatili in aria o 
acqua, Pollution propone il sistema Inficon CMS5000. Il CMS5000 è uno 
strumento robusto che usa la tecnologia gascromatografica con detector 
a ionizzazione (MAID) per l’analisi e la quantificazione in modo continuo e 
non presidiato di composti organici volatili (COV) in acqua o aria. Il processo 
analitico utilizzato dal sistema Inficon CMS5000 per analizzare i COV disciolti 
in acqua si basa sulla tecnica del purge-and-trap. Un gas inerte, quale 
l’argon, viene fatto gorgogliare nel cestello in cui continuamente fluisce il 
campione acquoso. Le sostanze disciolte in acqua vengono così ‘strippate’ e, 
sequenzialmente, convogliate verso un concentratore, separate con colonna 
gascromatografica, analizzate e quantificate mediante un rivelatore a micro 

ionizzazione di argon (MAID). Attraverso una semplice modifica 
del sistema di campionamento il CMS5000 può 
essere utilizzato anche per l’analisi dell’aria. 
Utilizzando una pompa di campionamento per 
convogliare l’aria nel sistema, i composti organici 
volatili vengono poi processati direttamente dal 
sistema gascromatografico. Grazie alla sua robusta 
costruzione, lo strumento può essere impiegato 
anche in condizioni ambientali estreme. Una 
possibile applicazione può essere il monitoraggio 
delle sostanze odorigene generate nel corpo di 
una discarica oppure all’interno di complessi 

industriali per il controllo della qualità dell’aria o di 
acque reflue industriali. Al tempo stesso può essere utilizzato 

con successo per il monitoraggio continuo delle acque potabili.

Sistema di monitoraggio Inficon CMS5000

Migliorata la misura di biossido di cloro, 
cloro libero e clorito nelle acque
Il nuovo ChlordioX™ Plus di Systea utilizza una tecnologia brevettata di 
sensori monouso e un esclusivo metodo sequenziale per misurare i livelli di 
cloro libero, biossido di cloro e clorito in varie applicazioni, che includono 
acque potabili ed acque utilizzate per il lavaggio dei prodotti agricoli. 
Caratteristiche principali di ChlordioX™ Plus sono la facilità d’uso, gli ampi 
range operativi per tutti i parametri, l’assenza di interferenze da solidi sospesi 
o colore, il superiore rendimento analitico rispetto ai metodi DPD o Verde di 
lissamina. Un’intensa azione di sviluppo sul precedente sistema ChloroSense® 
che misurava cloro libero e totale, ha infatti permesso di migliorare 
significativamente la ripetibilità delle misure del cloro in campo e di integrare 
lo strumento con ulteriori parametri analitici. I dati comparativi fra il metodo 
ChlordioXense e l’approccio standard con Verde di lissamina per la misura del 
biossido di cloro dimostrano quindi chiaramente il rendimento di gran lunga 
superiore dell’approccio Palintest, che si basa sulla misura dell’energia elettrica 
prodotta o assorbita da reazioni di 
ossido riduzione, utilizzando metodi 
voltammetrici ed amperometrici e 
coinvolgendo la reazione degli analiti 
in questione con reagenti predosati 
sulla superficie dei sensori. I flussi di 
corrente misurati in questo processo 
sono relativi alle concentrazioni degli 
analiti, producendo un risultato 
espresso direttamente in unità di 
concentrazione (mg/l o µg/l).
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